
PROGETTO

LAB.GIO
LABoratori Giovani Inclusione Occupazione nel Comune di San Giovanni Lupatoto

Il progetto LAB.GIO si inserisce all’interno dell’asse III “Inclusione sociale” del Programma
Operativo 2007-2013 F.S.E. della Regione Veneto.

Obiettivi:
Il presente progetto si propone di realizzare azioni per promuovere l’ingresso nel mercato del lavoro
di 12 giovani disoccuapati in situazione di svantaggio, mediante percorsi integrati di orientamento,
rimotivazione e formazione.
Ogni azione prevista verrà implementata secondo logiche flessibili e personalizzate, sulla base delle
caratteristiche dei beneficiari identificati, con il supporto di figure esperte di mediatori socio
professionali.
In specifico, le azioni che sono state previste intendono favorire e sostenere:

• la partecipazione dei beneficiari attraverso doti individuali, metodologie e dispositivi
finalizzati alla rimotivazione ed empowerment;

• il processo di inserimento professionale attraverso il diretto coinvolgimento dell’ente locale,
delle realtà dell’impresa artigiana e terzo settore in esso operanti per avviare circoli virtuosi
di economia solidale;

• l’identificazione e il monitoraggio di spazi di pubblica utilità.

Ente proponente: Cosp Verona.

Partner operativi:
• Comune di San Giovanni Lupatoto;
• Unione Provinciale Artigiani Confartigianato Verona;
• ESEV Ente Scuola Edile Veronese;
• Confcommercio Verona;
• Verona Innovazione – Azienda speciale CCIAA Verona;
• In Job spa – Agenzia per il lavoro;
• CFP Istituto Canossiano Filiale Casa Madre Figlie della Carità.

Partner di rete:
• Un impiego – Confindustria Verona;
• Provincia di Verona – Settore Politiche Attive per il Lavoro;
• Azienda ULSS 20 di Verona.

Destinatari:
Il progetto si rivolge a 12 giovani (tra i 18 e i 35 anni di età) disoccupati in condizione di
svantaggio, con difficoltà familiari e personali, in quanto appartenenti a nuclei a basso reddito, o
donne e uomini soli con uno o più figli a carico.

Interventi previsti
Informazione e promozione: attraverso servizi di informazione, servizi socio-sanitari, rete formale e
informale.
Orientamento e analisi delle risorse personali: realizzazione di colloqui di orientamento individuale
e/o in piccoli gruppi, con articolazione ricorsiva durate tutto il percorso con l’obiettivo di:



• favorire la lettura della situazione di occupabilità;
• far emergere problematiche e vincoli;
• analizzare e valorizzare risorse formali, non formali, informali;
• sviluppare competenze di ricerca attiva e di autopromozione;
• identificare il percorso da intraprendere con autoattivazione del progetto;
• supportare nel fronteggiamento di criticità nella realizzazione del progetto persole.

Formazione alle competenze sociali e laboratori professionali: erogare percorsi di formazione in
forma breve, laboratoriale e per piccolo gruppo sulla base di specifici bisogni identificati.

Tirocinio: tale dispositivo sarà attivato in modo facoltativo tenendo conto dei fabbisogni e dei
singoli progetti socio professionali dei beneficiari.

Accompagnamento: dispositivi mirati al rafforzamento della ricerca attiva del lavoro per favorire
l’inserimento socio professionale.

Monitoraggio dell’intero percorso: ex ante per l’analisi territoriale, analisi dei fabbisogni dei
beneficiari e condivisione delle informazioni; in itinere attraverso la costruzione di un tavolo di
coordinamento tecnico/operativo  guidato dall’ente proponente; ex post per l’analisi dei risultati
ottenuti dal percorso.


